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Per troppa vita che ho nel sangue,  
Antonia Pozzi e la sua poesia 
 
La poesia di Antonia Pozzi (Milano 1912-1938), 
rimasta del tutto incompresa durante la sua 
breve e tragica esistenza, è stata invece 
oggetto negli ultimi decenni di una clamorosa 
riscoperta, tanto da essere ormai considerata 
di respiro internazionale e di grande attualità, 
per lo straordinario immaginario di donna che 
vi trova splendida espressione. 
In occasione del 70° anno della sua scomparsa    
sono stati pubblicati Diari e altri scritti; Epistolario 
Pozzi-Gadenz (1933-1938), Mentre tu dormi le 
stagioni passano... (1998); Poesia, mi confesso 
con te. ultime poesie inedite (1929-1933).  
 

 
Graziella Bernabò, critica letteraria particolarmente 
attenta alla scrittura delle donne, ha pubblicato nel 
1991 da Mursia Come leggere 'La storia' di Elsa 
Morante, poi nel 2004 Per troppa vita che ho nel 
sangue. Antonia Pozzi e la sua poesia da Viennepierre 
e numerosi saggi e articoli su autrici italiane e 
straniere. 

 
Verrà introdotto e proiettato il film POESIA CHE MI 
GUARDI di Marina Spada dedicato alla Pozzi, 
presentato nel 2009 alla mostra cinematografica di 
Venezia. 
 
 

 
 
 

In esposizione nell’atrio di Casa Maderni �
 
Giusi Arndt e Simonetta Martini  
A QUATTRO MANI  
Esposizione di lavori nati dalla collaborazione  
tra la ceramista Giusy Arndt e la pittrice Simonetta  Martini.  
I lavori esposti sono un omaggio alla poesia femmin ile.  
 
 
 
 
Con il sostegno della Divisione della Cultura del D ECS 

 
 
AARDT 
Associazione Archivi Riuniti 
delle Donne Ticino 
 

 

Nuovi sentieri della memoria 
                    per documentare e raccontare 
    la storia delle donne del nostro paese 
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Casa Maderni 
Via Cantonale 
6818 Melano 
 
tel. 091 648 10 43 
www.archividonneticino.ch 
archivi@archividonneticino.ch 


